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Finanziamenti alle aziende campane con tasso agevolato e copertura 100%

30 milioni per l’internazionalizzazione delle imprese

Nell’ambito del Progetto 
Piano Export Sud, l’Ice 
Agenzia sta organizzando 
una missione di operatori 
esteri alla fiera Energy 
Med, in programma a 
Napoli dal 9 all’11 aprile 
2015 presso la Mostra 
d’Oltremare.
Energy Med rappresenta, 
nel panorama dell’Italia 
centro-meridionale, il con-
testo ideale per facilitare 
l’incontro tra operatori 
esteri ed imprese delle 
Regioni della Conver-
genza operanti nei settori 
dell’energie rinnovabili e 
delle tecnologie ambientali.
I delegati della missione 
di incoming sono opera-
tori dei settori ambiente 
ed energie rinnovabili 
provenienti da Cina, Emi-
rati Arabi Uniti, Arabia 
Saudita, Egitto, Algeria, 
Tunisia, Marocco, Roma-
nia, Croazia e Albania e 
saranno a disposizione per 
incontri B2B nell’ambito 
della manifestazione.
Pertanto, le aziende in-
teressate ad incontrare gli 
operatori esteri  possono 
registrarsi all’indirizzo 
https://sites.google.com/a/

ice.it/energymed2015/ fino 
a giovedì 2 aprile 2015 per 
consultare i profili degli 
operatori esteri parteci-
panti e chiedere on-line gli 
incontri desiderati. Dopo 
la registrazione si chiede 
di darne comunicazione 
al Servizio internaziona-
lizzazione dell’Unione 
(testa@unindustria.na.it)

 
***

Energy Med è una mani-
festazione organizzata da 
Anea, l’Agenzia napole-
tana energia e ambiente. Si 
tratta di una Mostra con-
vegno sulle fonti rinnova-
bili e l’efficienza energetica 
giunta alla ottava edizione. 
Energy Med è il contesto 
ideale per confrontarsi sul-
lo stato dell’arte di settori 
innovativi legati al solare, 
all’eolico, alle caldaie ad 
alta efficienza e a biomasse, 
al recupero di materia ed 
energia dai rifiuti, ai veicoli 
a basso impatto ambientale 
e ai servizi. Tre le sezioni, 
dedicate a: efficienza 
energetica; riciclo; mobilità 
sostenibile, per un’area e-
spositiva superiore a 8 mila 
metri quadri.

A partire da lunedì primo 
giugno 2015 sarà obbliga-
torio classificare, etichet-
tare ed imballare le miscele 
chimiche in base al Regola-
mento (Ce) 1272/2008 
(Clp). Tale Regolamento si 
porrà come unico riferi-
mento normativo obbliga-
torio, trasversale per tutti i 
settori.
Al fine di contribuire alla 
migliore applicazione delle 
disposizioni di settore, 
l’Unione Industriali, attra-
verso la società controllata 
Uniservizi srl, ha program-
mato un Corso di Forma-
zione sui Regolamenti 
Reach e Clp.
Il Corso si terrà martedì 5 
maggio p.v. presso la sede 
dell’Unione Industriali, 
in piazza dei Martiri 58, 
Napoli.

Organizzato in collabo-
razione con Centro Reach 
S.r.l., società a responsa-
bilità limitata costituita su 
iniziativa di Federchimica e 
di Assolombarda, il Corso 
avrà una durata di 8 ore 
secondo i seguenti orari: 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
e dalle ore 14.00 alle ore 

18.00.
Il programma della gior-
nata formativa prevede:
- Test d’ingresso;
- Elementi essenziali del 
regolamento Reach e ag-
giornamenti normativi; 
- Elementi essenziali del 
regolamento Clp e aggior-
namenti normativi; 
- Schede di sicurezza;
Test d’uscita e dibattito 
finale.

Le iscrizioni vanno fatte 
pervenire entro mercoledì 
15 aprile p.v. inviando il 
modulo disponibile 
presso il sito www.unindu-
stria.na.it
all’indirizzo mail areaeco-
nomia@unindustria.na.it
Il costo di iscrizione di 
ciascun partecipante, 

dipendente di azienda non 
associata, è di 350 euro 
più Iva. Per le associate 
in regola con i contributi 
entro il 31 dicembre 2014 è 
di 250 euro più Iva.
E’ previsto un ulteriore 
sconto del 10% sulla tariffa 
d’iscrizione finale per le 
aziende che iscriveranno al 
modulo almeno 3 discenti.
Il pagamento della quota 
dovrà essere effettuato en-
tro martedì 28 aprile p.v.
I corsi possono essere 
finanziati da Fondimpresa. 
L’Unione Industriali, attra-
verso Uniservizi, è disponi-
bile a supportare le aziende 
per l’iter amministrativo 
finalizzato alla richiesta di 
finanziamento. 
Ciascun modulo non avrà 
luogo qualora non si rag-
giunga il numero minimo 
di iscrizioni stabilito (n. 20 
discenti). Si precisa, inoltre, 
che è previsto un limite 
massimo di partecipanti 
(pari a n. 30 discenti).
In caso di superamento 
di tale limite, le iscrizioni 
verranno assicurate in base 
all’ordine cronologico di 
adesione.  In base al nu-
mero di adesioni pervenute, 
si valuterà l’organizzazione 
di ulteriori sessioni forma-
tive.

Tra le attività sviluppate 
nell’ambito di Export Sud 
c’è il percorso forma-
tivo denominato Ice Ex-
port Lab, destinato a 30 
pmi manifatturiere e di 
servizi, start-up, consorzi, 
reti di impresa e poli tec-
nologici della Campania. 
L’iniziativa è organiz-
zata da Ice Agenzia per la 
promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione 
delle imprese italiane in 
collaborazione con Eu-
rosportello della Camera 
di commercio di Napoli 
e Unione Industriali di 
Napoli. 
Ice Export Lab è giunto 
alla seconda annualità. Le 

domande di partecipazio-
ne da parte delle aziende 
dovranno pervenire en-
tro e non oltre venerdì 3 
aprile 2015. 

I settori d’intervento sono: 
• agroalimentare (alimen-
tari, ortofrutta, viticoltura, 
florovivaismo, ittica);
• moda (tessile/abbiglia-
mento, calzature, conce-

ria, oreficeria);
• mobilità (nau-
tica, aerospazio, 
logistica, automo-
tive);
• arredo e costru-
zioni (arredamento, 
restauro architet-
tonico, sviluppo ur-
bano, lapideo);
• alta tecnologia 
(nano-biotecnolo-
gie, meccatronica, 
ICT);
• energia (am-

biente ed energie rinnova-
bili).

Il corso della durata di 
nove mesi si articola in tre 
fasi:
Formazione in aula: si 
svolgerà a partire dal mese 
di aprile 2015 per un im-
pegno complessivo di cir-
ca 3 mesi. 
Affiancamento: esperti 
selezionati dall’Ice af-
fiancheranno l’azienda 
nel realizzare un primo 
check-up e la redazione 
di un business plan su un 
mercato estero definito;
Incubazione all’estero: 
con l’ausilio degli uf-
fici della rete estera, ver-
ranno svolte per conto 
azienda azioni prelimi-
nari per sondare oppor-
tunità di business e  col-
laborazione tecnologica 
in loco.

Miscele chimiche, via ai corsi Reach e ClpA scuola di export, domande
entro venerdì 3 aprile

Sicurezza sul lavoro, mercoledì 15 aprile termine di scadenza per le iscrizioniL’iniziativa è promossa da Ice Agenzia 
in collaborazione con Unione Industriali

Incoming di operatori
esteri a Energy Med

Consiste in 30 milioni di euro 
la dotazione finanziaria prevista 
per la Misura “Internazionaliz-
zazione” del Fondo regionale per 
lo sviluppo delle Pmi campane. 
Il relativo avviso è stato pubbli-
cato sul Bollettino ufficiale della 
Regione Campania di lunedì 
23 marzo 2015. La gestione 
del Fondo regionale per lo svi-
luppo delle Pmi campane è af-
fidata a Sviluppo Campania spa. 

Beneficiari
Possono presentare domanda di 
finanziamento micro, piccole e 
medie imprese in forma singola 
o associata in Ats, Ati, Reti di im-
prese con personalità giuridica 
(Rete-Soggetto), Reti di imprese 
senza personalità giuridica (Re-
te-Contratto), Consorzi, Società 
consortili. Le imprese devono 
avere almeno una sede operativa 
nel territorio campano ed essere 
iscritte al Registro delle imprese 
di una delle cinque Camere di 
Commercio presenti sul territo-
rio regionale da almeno due anni 
all’atto della presentazione della 
domanda.

Attività finanziabili
Il progetto di investimento per 
l’internazionalizzazione del sog-
getto richiedente l’agevolazione 
deve riguardare mercati europei 
ed extraeuropei. Ciascun sog-
getto può presentare un’unica 
domanda di finanziamento per un 
solo mercato di riferimento. Ogni 
domanda può riguardare un solo 
Paese di destinazione europeo o 
extraeuropeo e al massimo 2 Paesi 

di proiezione della stessa area geo-
grafica del Paese di destinazione.
Il programma di investimento 
deve consistere nell’acquisizione 
dei servizi di sostegno ai processi 
per l’internazionalizzazione. Le 
attività finanziabili sono: 
1) Partecipazione a fiere e saloni a 
valenza internazionale
2) Promozione di prodotti e servi-
zi su mercati internazionali me- 
diante utilizzo temporaneo di uf-
fici o sale espositive all’estero
3) Servizi promozionali
4) Supporto di carattere specia-
listico all’internazionalizzazione 
compreso il supporto gestionale 
mediante coinvolgimento di un 
temporary export manager
5) Servizi di supporto per decisio-
ni di alleanze all’estero (joint ven-
ture di tipo equity e non equity, 
alleanze strategiche, etc).
Il progetto di investimento deve 

prevedere almeno 2 delle attività 
indicate. Le attività sono ammissi-
bili alle agevolazioni a condizione 
che siano avviate successivamente 
alla presentazione della domanda 
di finanziamento e comunque en-
tro il 31 dicembre 2015, e siano 
completate e rendicontate entro 
e non oltre il 30 settembre 2016. 
Non saranno comunque ammissi-
bili le attività realizzate esclusiva-
mente nell’annualità 2016. I pro-
getti di investimento non devono 
inoltre prevedere interventi di de-
localizzazione.

Incentivo
Le agevolazioni sono concesse 
sotto forma di finanziamento a 
tasso agevolato di importo com-
preso tra un minimo di  50 mila 
euro e un massimo di 280 mila 
euro, in relazione alla dimensione 
dell’impresa e della tipologia di 

attività, a copertura del 100% 
del progetto di investimento. Nel 
caso di forma aggregata il finan-
ziamento non potrà in ogni caso 
essere superiore a un milione di 
euro.
Il finanziamento prevede le se-
guenti condizioni:
Durata: 7 anni con 12 mesi di 
periodo di pre-ammortamento 
decorrenti dalla data di eroga-
zione del finanziamento. 
Rimborso: rate trimestrali a 

quote capitale costanti (ammorta-
mento italiano).
Tasso di interesse: 0,50%.
Garanzia fideiussoria prestata da 
un istituto bancario, o una com-
pagnia assicurativa, o da un in-
termediario finanziario o da un 
confidi.
Per tutte le domande di finanzia-
mento che abbiano esito positivo, 
i finanziamenti saranno erogati 
entro il 31 ottobre 2015. Il pro-
gramma di investimento deve 
essere completato e rendicontato 
entro il 30 settembre 2016.

Domande
I soggetti proponenti dovranno 
presentare, a pena di esclusione, la 
domanda in formato elettronico, 
accedendo alla piattaforma infor-
matica S.I.D. (Sistema Informa-
tivo Dipartimentale) raggiungibi-
le attraverso i siti internet www.
sviluppocampania.it, www.econo-
mia.campania.it e www.porfesr.
regione.campania.it.
Eventuali domande presentate 
in maniera difforme, e prive del 
numero di protocollo rilasciato 
automaticamente dalla proce-
dura, saranno pertanto conside-
rate irricevibili. In caso di parte-
cipazione in forma aggregata, la 
domanda di finanziamento dovrà 
essere presentata dalla società ca-
pofila corredata del mandato con 
rappresentanza sottoscritto dai 
partner.
L’invio del modulo della domanda 
e dei relativi allegati sarà possi-
bile a partire dalle ore 10.00 del 
trentaseiesimo giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione 
dell’Avviso sul Burc, per i soggetti 
che avranno nel frattempo prov-
veduto a registrarsi e a compilare 
il modulo stesso.
A corredo della domanda cia-
scuna impresa deve accludere, tra 
l’altro, i preventivi di spesa fino 
alla data presunta di realizzazione 
delle attività, e le bozze di lettere 
di incarico e dei contratti relativi 
ai beni e ai servizi rientranti nel 
programma di investimento, più 
copia degli ultimi tre bilanci.


